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Sentierone, torna la palestra sotto le stelle
VITTORIO RAVAZZINI
a La più grande «pale-
stra a cielo aperto» che si sia
mai vista apre domani alle 17 ed
è pronta ad accogliere gratuita-
mente tutti i bergamaschi di
qualsiasi età. L’invito lanciato
dagli organizzatori è semplice:
«Bastano un paio di scarpe da
ginnastica e la voglia di metter-
si in gioco». Tutto pronto per la
quarta edizione della «Notte
bianca dello sport 2011», orga-
nizzata da Teamitalia e dal Co-
mune di Bergamo, dedicata al-
lo sport all’aria aperta e alla so-
lidarietà.

Luoghi, orari e attività
La manifestazione quest’anno
si spingerà fino ai limiti delle
vie centrali per far posto a tut-
te le associazioni e federazioni
sportive che hanno aderito al-
l’evento lungo il Sentierone;
dalla chiesa di San Bartolomeo
fino a piazza Matteotti passan-
do per piazza Vittorio Veneto e
il Quadriportico. Nel villaggio
sportivo saranno oltre 50 le di-
scipline sportive che faranno
divertire tutti i bergamaschi:

dalle 17 all’una gli spazi del cen-
tro cittadino si animeranno con
discipline come tennis, roller,
scherma, boxe, difesa persona-
le femminile, fitness, rugby, ti-
ro con l’arco, discipline orienta-
li, balli caraibici, ginnastica ar-
tistica, danza, basket, oriente-
ring, mountainboard e molto
altro ancora. Sarà inoltre alle-
stito uno spazio con una serie
di test in cui dare prova della
propria forma fisica.

Sport e solidarietà
La città si prepara ad accoglie-
re sportivi e non e dilettanti al-
le prime armi anche per pensa-
re ai meno fortunati. L’associa-
zione Paolo Belli, infatti, sarà
presente sul Sentierone con
un’area ristoro i cui proventi
andranno interamente devolu-
ti alla lotta della leucemia. «Ci
aspettiamo una riconferma del-
le 100 mila presenze sul Sentie-
rone dell’anno scorso – ha an-
nunciato Roberto Gualdi presi-
dente Teamitalia –. In altre
realtà le notti bianche sono un
ricordo, da noi una tradizione».
«La nostra città è sempre più

capace di trasformarsi in luogo
d’incontro promuovendo l’atti-
vità motoria – ha aggiunto l’as-
sessore comunale allo Sport
Danilo Minuti affiancato da
Milvo Ferrandi consigliere de-
legato di Bergamo Infrastruttu-
re –. L’iniziativa si propone di
veicolare i valori genuini dello
sport basati su disciplina e con-
divisione. È inoltre un momen-
to di gioco, socializzazione e
spettacolo per riscoprire la vi-
vacità della città animata dai
propri atleti e sportivi. Nello
stesso tempo la manifestazione
è un’occasione per far conosce-
re il mondo sportivo a 360 gra-
di, valorizzando anche quelle
discipline meno “celebrate”,
ma ugualmente importanti».
In caso di pioggia l’evento verrà
posticipato a domenica. In più,
è importante ricordarlo, nella
serata odierna la festa dello
sport partirà con «Aspettando
la Notte Bianca», un momento
di animazione e spettacolo, con
una particolare attenzione al
sociale. Per informazioni sull’e-
vento www.teamitalia.com. ■
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Colognola
Picnic e festa
per famiglie
in via Mameli

Domani festa in via Mameli

a Weekend di festa a Colo-
gnola con l’iniziativa Festa di quar-
tiere. Domani e domenica tante ini-
ziative grazie alla sinergia di oltre
una decina di realtà territoriali e al-
l’aiuto della 2ª Circoscrizione.
Si inizia con la festa dello sport
domani mattina e, a seguire, nel
pomeriggio, inaugurazione a San
Sisto della mostra promossa dal-
l’istituto comprensivo «Muzio»
per celebrare il 150° dell’Unità
d’Italia. Nel primo pomeriggio
saggio musicale degli alunni del-
la secondaria e lettura con ani-
mazione teatrale per le vie del
quartiere, per concludere la sera
con la cena in oratorio grazie ad
Avis-Aido. Domenica tanti ap-
puntamenti. Dopo la prova gra-
tuita della glicemia e del coleste-
rolo alle 8, la Messa alle 10 nella
chiesa di San Sisto e a seguire
spettacolo dei falconieri in Piaz-
za Emanuele Filiberto a cura del-
l’associazione Nuova Colognola.

Picnic fai da te a mezzogiorno
e mezzo in via Mameli (con pre-
notazione in parrocchia) con
animazione per i piccoli dalle
13,30 e dalle 15 dimostrazioni di
judo in piazzetta di via della Vit-
toria a cura della Sankaku. Alle
18 all’auditorium San Sisto la po-
sa della corona d’alloro sulla la-
pide dei caduti. Cena alle 19 in
oratorio e estrazione della lotte-
ria. ■

Free spirits
e «Romero»
Musica
dal carcere

Il coro del Romero diretto dal maestro
Giupponi in una foto di qualche anno fa

a Una preziosa occasione
d’incontro e di formazione umana
e culturale. Si è tenuto nella Casa
circondariale di via Gleno il concer-
to presentato dal coro Free spirits
della sezione femminile del carce-
re e dal coro dell’Istituto Romero di
Albino diretto da Donato Giupponi,
docente di Storia della musica e
canto corale.
Il concerto è stato la conclusio-
ne di un percorso musicale di
quattordici incontri tenuti in
carcere da Giupponi e al quale
hanno partecipato venti detenu-
te. Il coro Free spirits, al suo
esordio, è formato da dodici per-
sone ed è stato costituito nel-
l’ambito del progetto scolastico
del Centro Eda per l’educazione
degli adulti. Il coro Romero, at-
tivo da dodici anni, è formato da
ventotto ragazze e ragazzi dell’I-
stituto di Albino.

Il programma del concerto,
sottolinea Marita Togni, inse-
gnante del Centro Eda, «è stato
preparato in modo separato dai
due cori che, poi, si sono esibiti
insieme. Per le persone detenu-
te in carcere è stata una positiva
occasione d’incontro con il
mondo esterno; mentre per gli
studenti è stata un’opportunità
per entrare in contatto con una
realtà sconosciuta».

Esperienza educativa
Il progetto, sostenuto dall’Isti-
tuto comprensivo Donadoni del
quale fa parte il Centro Eda, «è
servito – prosegue Togni – per
contribuire a rafforzare la fidu-
cia in se stesse da parte delle
persone detenute che hanno
partecipato. È stata l’occasione
per realizzare qualcosa di posi-
tivo insieme alle altre detenute,
ma anche con persone esterne
al carcere». L’obiettivo, conclu-
de Togni, «è quello di dare con-
tinuità al progetto riprendendo
a settembre con un nuovo corso
in vista di un concerto nel perio-
do natalizio».

Il progetto, aggiunge Giuppo-
ni, «è stato realizzato in chiave
riabilitativa e ha avuto un alto
valore umano. Per le persone de-
tenute è l’occasione per “volare”
con la musica e riacquistare fi-
ducia in se stesse e nelle proprie
capacità. Anche il risultato mu-
sicale è stato più che soddisfa-
cente, con un percorso formati-
vo di tutto rispetto: davvero la
musica è stata, ancora una volta,
un importante strumento edu-
cativo e d’incontro tra le perso-
ne».

«Per le ragazze del Romero –
conclude Giupponi – è stata
un’esperienza unica e altamen-
te formativa». Al progetto han-
no collaborato, tra gli altri, la di-
rezione del carcere, il personale
educativo e dell’area sicurezza. ■
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